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ECONOMIA^ LAVORO 
Debito 
Giapjx)ne: 
azzeriamolo 
ai poveri 
• 1 ROMA Cominciano a cir­
colare le prime indiscrezioni 
sul lavori preparatori del verti­
ce dei sette paesi più Indu­
strializzati che si terrà a To­
ronto dal 19 al 21 giugno. Ieri 
l'»Anaa» rendeva noti alcuni 
punii del documento attorno 
a cui stanno lavorando gli 
«sherpa», cioè i collaboratori 
dei leader dei «sette grandi», 
Stali Uniti, Giappone, Gran 
Bretagna, Italia, Germania, 
Francia e Canada: come ogni 
anno, infatti, Il documento fi-

l naie del vertice e anche il frui­
to del lungo lavoro preparato­
rio,realizzato in precedenza. 
Secondo I' «Ansa» una parte 
Importante del vertice sarà 
costituita dalla discussione 
sulle relazioni Est-Ovest - una 
dichiarazione politica su que­
sto tema dovrebbe Venire 
pubblicata II 29 giugno - e 
poi, naturalmente, dai temi 
economici. In particolare vi 
sarebbe una proposta giappo­
nese) di azzerare I debiti con­
traili dai paesi più poveri, co­
me quelli dell'Africa subsaha-
rlana. 

Quella proposta, che era 
i alati avanzata dalla Cee al 

precedente vertice di Vene­
zia, non collima esattamente 
con quella avanzata a riguar­
do dagli Usa. Il segretario al 
Tesolo americano, James Ba­
ker, ha infatti già latto delle 

^"proposte per venire incontro 
al problema drammatico del 
debito dei paesi più poveri, 
ma che non contengono for­
me di cancellazione del debi­
to, Mei documento In corso di 
preparazione, sempre secon­
do le Indiscrezioni raccolte 

"' dall' Ansa, si prospetterebbe. 
> ,n», per I paesi più poveri inde­

bitati, un riplanamento dei 
rimborsi a tassi di interesse 
particolari, oppure un'alterna­
tiva Ira rimborsi a breve termi­
ne con tassi minori e a lungo 
termine con lassi più alti, 

Nel documento, infine, vi 
sarebbero apprezzamenti per 
l'andamento economico at­
tuale, dal momento che l'im­
patto del crollo delle borse di 
ottobre e stato Inferiore a 
quanto si era temuto in un pri­
mo momento, soprattutto 
perché è stato attenuato dal 
calo del prezzi petroliferi e 
dalla forte crescita del Giap­
pone. Altri temi che saranno 
di discussione a Toronto sa­
ranno, come già a Venezia, il 
commercio mondiale e l'agri­
coltura. In ogni caso, il prossi­
mo Inverno si dovrebbe tene­
re a Montreal una riunione per 
lare il punto sul negoziati per 
Il rinnovo del Gatt, l'intesa che 
regola II commercio mondia­
le, attualmente in corso. 

Sinquadri 
«Ci trascura 
il contratto 
alla Fiat» 
BS> ROMA. La Slnquadri in­
terviene a proposito della 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto integrativo inviata 
da Flom-Rm e Uilm «senza 
che la famosa associazione 
del quadri Fiat, quella della 
marcia dei quarantamila, di­
cesse alcunché». Questa piat­
taforma - sostiene la Slnqua­
dri in una nota - elude ogni 
riferimento alla condizione e 
alla professionalità dei quadri. 
L'altro aspetto negativo è rap­
presentato dal fatto che l'as­
sociazione guidata da Ansio, 
non ha ancora manifestato 
nessuna Iniziativa relativa alla 
piattaforma contrattuale. 
•Non intendiamo polemizzare 
con nessuno - prosegue la 
nota -, solo porre un proble­
ma di un certo rilievo come la 
tutela dei quadri in Fiat». Infi­
ne per la Sinquadri lo sciope­
ro del metalmeccanici sui fi­
sco proposto dalla Fiom-Cgll 
non Bene conto che su questo 
I quadri dell'industria M B A 
grossi conti in sospeso, ^gf 

La Banca d'Italia comunica Forte uscita di capitali 
i dati degli ultimi 4 mesi ed importazioni in aumento 
di conti con l'estero: Può essere un primo segnale 
un buco preoccupante di speculazioni sulla lira? 

Bilancia a meno 3000 
Si profila una nuova stretta? 
Un salto ali'indietro di quasi 4500 miliardi rispetto 
ad un anno fa. È questo il dato della bilancia dei 
pagamenti fatto registrare nello scorso mese di 
aprile: un passivo di 2.953 miliardi che conferma e 
accresce la tendenza di «conti in rosso» in atto da 
tre mesi. Di fatto è il risultato già annunciato, con i 
suoi allarmi, dal governatore della Banca d'Italia: 
consumi alti, capitali in uscita, import elevato. 

ANGELO MELONE 
fzfj ROMA. Un primo riflesso 
concreto è di natura politica: 
la manovra quadriennale di 
rientro dal deficit, appena an­
nunciala dal ministro del Te­
soro Amato, dopo il «colpo» 
rappresentato dagli stanzia­
menti per gli aumenti nella 
scuola trova in questi risultati 
della bilancia un altro ostaco­
lo davvero arduo: l'equilibrio 
con l'estero era una delle con­
dizioni per la sua riuscita ed in 
questa situazione ricevono 

nuovo alimento le aspettative 
di un rialzo dei tassi di interes­
se, che invece nel piano-Ama­
to dovrebbero gradualmente 
ma costantemente calare. Un 
secondo dato è, appunto, la 
conferma che da queste cifre 
viene agli allarmi lanciati dal 
governatore della Banca d'Ita­
lia - Carlo Azeglio Ciampi -
nelle sue «considerazioni fina­
li» la scorsa settimana: mode­
rare una espansione che sta 
già urtando contro il vincolo 

dell'equilibrio dei conti con 
l'estero - diceva Ciampi -, per 
tradurre l'allarme nelle indica­
zioni per un contenimento dei 
consumi, della crescita sala­
riale innanzitutto nel settore 
pubblico e per accentuare la 
vigilanza (Ciampi parlava di 
.autovigilanza» da parte degli 
industriali) sui processi di ec­
cessiva finanziarizzazione 
dell'economia e degli investi­
menti all'estero. 

I dati della bilancia dei pa­
gamenti di aprile, resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia, danno 
dunque ragione al suo gover­
natore (e non si può nemme­
no escludere, dopo gli stan­
ziamenti per II contratto della 
scuola, un elemento di dram­
matizzazione da parte dell'I­
stituto di emissione su queste 
cifre). 

Ma le cifre parlano chiaro: 
nei primi quattro mesi dell'88 
la bilancia dei pagamenti ha 
accumulato un disavanzo di 

2.653 miliardi, contro l'attivo 
di 3.567 miliardi registrato 
nello stesso periodo dell'anno 
precedente. La bilancia, dun­
que, ora «pende» decisamen­
te verso l'estero e si è «sposta­
ta» di ben 6.220 miliardi. Una 
flessione iniziata in febbraio 
(dopo il risultato positivo del 
gennaio scorso, ultimo di un 
trend iniziato dal settembre 
'87) che ha fatto registrare la 
punta massima - un vero bal­
zo - propno nello scorso apri­
le: il passivo è stato di 2.953 
miliardi contro un attivo di 
1.579 miliardi dell'aprile '87. 
E se si considera che su que­
sto resultato hanno incìso in­
vestimenti all'estero per circa 
1700 miliardi, dei quali 1200 
per acquisizioni di titoli, il 
quadro è completo. 

C'è una forte attesa del ca­
pitale italiano pronto agli inve­
stimenti finanziari per il rialzo 
dei tassi di interesse all'este­
ro? Impossibile escluderlo, 

questa è una tendenza da 
tempo annunciata ed anche 
ieri confermata dal rialzo in 
Inghilterra, il secondo in po­
chi giorni. Difficile escludere 
che questa uscita di capitali 
possa essere anche il sintomo 
dell'attesa di una più accen­
tuata tendenza della lira a sva­
lutarsi o, allo stesso tempo, 
una pressione pei il rialzo dei 
tassi di interessi in Italia pro­
prio mentre alcune banche 
hanno iniziato nuovamente a 
prestare con maggior facilità 
denaro (ad applicare, cioè, il 
cosiddetto «tasso Rat») che 
prende la via dell'estero gra­
zie anche ai nuovi passi in 
avanti del processo di libera­
lizzazione valutaria. 

Insomma, è in atto una nuo­
va speculazione sulla lira? 
Non si può escludere. Il qua­
dro reso noto ien dalla Banca 
d'Italia sembra ricalcare, per 
molti versi, quello dell'agosto 

scorso che portò alla stretta 
sull'economia del 27 agosto, 
accompagnata dalle dramma­
tiche dichiarazioni del mini­
stro Amato sull'-atlacco di 
forze occulte contro la Re­
pubblica». Impossibile, è ov­
vio, trarre oggi le stesse con­
clusioni. Ma certo i risultati 
della bilancia dei pagamenti 
per ora creano ancora più dif­
ficoltà alla manovra di rispar­
mio prevista dal ministero del 
Tesoro mentre sembra dare 
altri argomenti alle indicazio­
ni di stretta, innanzitutto sui 
consumi, suggerite dal gover­
natore Ciampi. Il rutto mentre 
lo stesso ministro del Com­
mercio estero. Renato Rug­
giero, sottolinea il nuovo peg­
gioramento del rapporto tra 
import ed export: gli italiani 
hanno comperato di più dal­
l'estero mentre i nostri pro­
dotti incontrano difficoltà a 
mantenere sui mercati inter­
nazionali lo stesso ritmo. 

- — ^ — — — Gli inglesi attuano un secondo rialzo all'8,5% rimangiandosi gli obiettivi di espansione 
È parte di una manovra più ampia che potrebbe portare al fallimento le trattative europee 

Riparte da Londra l'aumento dei tassi 
Il governo di Londra ha dato il via ad un secondo 
aumento del tasso d'interesse in quattro giorni: dal 
7,5% all'8% e ieri all'8,5%. Poiché i cambi valutari 
erano tranquilli la nuova mossa pare diretta a fre­
nare l'espansione economica e, per questo, anche 
a premere per una frenata negli altri paesi della 
Comunità europea. Le scadenze europee di giugno 
sembrano rimesse in discussione. 

RENZO STEFANELLI 
avi ROMA. Insieme all'au­
mento del tasso sulla sterlina 
si è avuta Ieri la pubblicazione 
di una analisi congiunturale 
della Commissione esecutiva 
europea centrata su Germa­
nia, Francia, Italia e Gran Bre­
tagna. SI indica nel risveglio 
dei consumi privati e della do­
manda intema in genere la 
causa di una possibile ripresa 
dell'inflazione. In tutti i paesi, 
si sottolinea, la massa mone­
taria aumenta più del prodot­

to intemo creando liquidità. 
Alcuni paesi si erano concessi 
il lusso di abbassare i tassi 
(non l'Italia, che ha subito un 
leggero rialzo), ma ora - que­
sto il senso della nota - la cuc­
cagna non può continuare. 

Questa analisi somiglia for­
temente a quella dei governi 
di Boon e Londra. I tedeschi 
hanno deciso di mettere nuo­
ve imposte sui consumi. Gli in­
glesi hanno seguito una linea 
più complicata poiché soltan­

to poco più di un mese fa la 
Thatcher ha varato un bilan­
cio ricco di alleggerimenti li-
scali per i ceti a reddito me­
dio-alto. Un bilancio orientato 
all'espansione cui ha fatto ri­
scontro, a poche settimane di 
distanza, l'annuncio che il di­
savanzo estero era triplicato. 
Il giudizio incorporato nel bi­
lancio era sbagliato perché 
basato sulla ideologia reaga-
niana della detassazione della 
ricchezza; ma invece di mo­
dificare il bilancio si ricorre 
all'aumento dei tassi che può 
colpire non soltanto la capaci­
tà di spesa ma anche gli inve­
stimenti e l'occupazione. 

Su questo sfondo occorre 
collocare le riunioni dei mini­
stri delle Finanze (13 giugno) 
e del Consiglio europeo (28 
giugno). 

Il 13 giugno si cercherà di 
approvare la diretta per la li­
bera circolazione dei capitali. 

Due paesi, la Danimarca e la 
Francia, chiedono che la libe­
ralizzazione avvenga conte­
stualmente ad accordi per la 
cooperazione nel campo del­
la riscossione dell'imposta sui 
redditi. La questione è stata 
affidata all'esame di un grup­
po di lavoro presieduto dal te­
desco Hans Tietmeier. Si oc­
cuperà solo del modo di evita­
re le evasioni in seguito alla 
libertà di aprire conti all'este­
ro e di fare investimenti all'e­
stero: della politica del rispar­
mio ciascun paese dovrà, in 
ogni caso, rispondere per suo 
conto. 

L'altra questione aperta nel­
la riunione del 13 - su cui do­
vrebbe concludere il Consi­
glio europeo due settimane 
dopo - riguarda ia coopera­
zione monetaria più stretta. La 
condizione di questa coope­
razione è l'adesione della 
sterlina al meccanismo di 

cambio dell'Unione monda­
na europea, adesione che la 
Thatcher continua ad osteg­
giare. 

Il primo ministro inglese te­
me di trovarsi in posizione di 
debolezza e va perciò sottoli­
neando tutti i motivi di diver­
genza fra i Dodici. Ha fatto an­
che sapere, ad esempio, che 
si opporrà alla direttiva che dà 
alla Commissione il potere di 
indagare preventivamente sul­
le concentrazioni societarie 
(fusioni, acquisizioni ed ac­
cordi). La manovra sui tassi 
d'interesse costituisce la tela 
di fondo su cui si iscrivono 
una molteplicità di divergenze 
che in alcuni casi trovano eco 
anche in altri paesi. 

Sono sviluppi che mettono 
in evidenza l'errore di affron­
tare I problemi a pezzi e boc­
coni anziché cimentarsi con 
la definizione di alcuni obietti­

vi economici generali che sia­
no comuni all'Europa. I Dodi­
ci nel loro insieme hanno oggi 
un ritmo di sviluppo infenore 
agli Stati Uniti ed al Giappone. 
Hanno livelli di disoccupazio­
ne molto più alti. Soffocare la 
ripresa del mercato intemo 
con restrizioni monetarie ge­
neriche significa magari stabi­
lizzare il cambio ma anche in­
debolire il settore produttivo. 
Di qui la necessità che la poli­
tica fiscale venga al primo po­
sto, negli incontri del 13 e 28 
giugno, in modo da trovare in­
tese capaci di ridurre i movi­
menti selvaggi di capitale e di­
scriminare più incisivamente il 
prelievo tanto sui redditi che 
sui consumi. 

Il segnale che viene ripetu­
to ormai ogni giorno da Lon­
dra indica però che ci sono 
divergenze di fondo. La possi­
bilità di fallire ancora una vol­
ta l'accordo è molto alta. 

Diventa araba 
la «Gucci» 
regina del 
«made in Italy»? 

Sarebbe l'Investcorp, la banca d'investimenti, creata nel 
1982 da società private.arabe per investire nell'industria 
occidentale, il misterioso investitore impegnato nella aca­
lata della Gucci, la società fiorentina celebre per le sue 
pelletterie, abiti e accessori. Lo dava per cerio ieri il «Fi­
nancial Times» precisando che negli ultimi nove mesi Ime-
stcorp avrebbe rastrellato II 47,8* di Cucci Italia, il *3% di 
Cucci America e partecipazioni minori nelle varie società 
di distribuzione: il tutto, per 75 milioni di sterline, attraver­
so la filiale londinese della banca Usa Morgan Stanley. 

Cambia padrone 
l'alta moda 
francese 
di Givenchy 

La casa di alta moda Given­
chy sta per essere acquista­
ta dalla Lvmh (Louis Vult-
ton-Moet Hennessy), che 
tra l'altro controlla i profu­
mi Dior e Givenchy. L'ac­
cordo dovrebbe estere per-

^^^^^^^^^—^^ fezionato nei prossimi gior­
ni, e già la settimana scorsa il gruppo Lvmh aveva confer­
mato di essere in fase di «trattativa inoltrata» smentendo 
però la trattativa per l'acquisto della Chanci. La Givenchy 
Haute Couture dopo alcuni anni difficili (nel 198S cumulo 
perdite per 10 milioni di franchi, pari a 2,2 miliardi di lite) 
è arrivata al pareggio grazie a impegnative ristrutturazioni 
fra cui il lancio di una linea «prèt a porter». 

Un miliardo 
dal governo Usa 
perle Casse 
di Risparmio 

Il governo americano pa­
gherà un miliardo di dollari 
per liquidare due Casse di 
Risparmio insolventi In Cali­
fornia: è la somma più gran­
de mai utilizzata per la chiù-
suradiunaCassadiRIspar-

—•«••••^••••"«•••^•«i»™ mio americana. L'agenzia 
che sovraintende alle Casse Usa, il Federai Home Loan 
Bank Board, non ha rivelato di quali istituti si tratti, ma per 
gli esperti sarebbero la American Diversified Savino» Bank 
e la North American Savings and Loan, entrambe di Costa 
Mesa in California. I loro guai cominciarono agli inizi degli 
anni 80 con il crollo dei prezzi petroliferi. 

Banche dati: 
accordo 
tra Italcable 
eCerved 

L'Italcable (Iri-Stef) e la 
Cerved (Società di informa­
tica delle Camere di com­
mercio italiane) hanno ini­
ziato la commercializzazio­
ne del servizio «Magic on 
line» dell'ltalcable, per l'ac-

•«•••—•»«•—•••«•»••» c e s o guidato «Ile banche 
dati. Le novità sono due: la clientela potrà ottenere l'ac­
cesso a tutte le banche dati sottoscrivendo un solo abbo­
namento: e i servizi dell'ltalcable potranno essere utilizzati 
come «interfaccia intelligente», vale a dire che l'accesso 
sarà possibile senza particolari apparati e senza dover co­
noscere i «linguaggi» delle singole banche dati, 

Fatturato '87 
di 1.164 
miliardi delle 
coop agricole 

L'Aica, il Consorzio delle 
cooperative agricole ade­
renti alla Lega, Ita chiuso II 
bilancio '87 con un gira 
daffari di 1.164 miliardi (e 
un utile di 300 milioni) del 
quali 423 realizzati nel set­
tore del prodotti per l'agri­

coltura, e 741 in quello della produzione agroallmentare. 
Rispetto all'esercizio precedente il giro d'affari è aumenta­
lo del 10%. 

La Piaggio chiede " E S S E S ? . ] 
gii StraOrainan: in aumento, e la Piaggio ha 
ttJflDPm chiesto gli straordinari ai la-

i» » j voratori, che per tutta rispo-
a POntedera sta oggi scendono in scio-

pero per due ore. 1 sindaca-
• ^ • • • « • « • • " • " • « • • « • ^ ti, nel dirsi contrari agli 
straordinari, chiedono la conferma al lavoro dei 250 cas­
sintegrati richiamati in fabbrica in aprile, e il riassorbimen­
to di altri lavoratori ancora fuori dall'azienda. 

Autostrade £ d a | 1 9 8 ° c n e >'*••>• non 
itWI »£!«..» inquadra il personale azlen-
Uggì SCIOperO dale nei profili professionali 
fii 7 4 nn> c o m e chiedono i sindacati 

ma e»'1 Cisl * <*« Pn><Mtai>° 
al lAnaS perii modo inculi dirigenti 

dell'azienda applicano I 
•••̂ »™»»i»»»»»»»»™»»«»*»»»»a»* provvedimenti a favore del 
personale. Di qui lo sciopero per l'Intera giornata di oggi in 
tutte le strade e autostrade, con appello alla prudenza 
rivolto agli automobilisti: le strade saranno prive di sorve­
glianza. 

RAUL WnTENIEHa 

Non tutti credono al magico 1992 
• • ROMA 11 sondaggio è li 
pronto sui tavoli confindu­
striali. Dice che l'Europa pre­
ferita dai politici italiani è 
quella ideologica e «delle pa­
role» più di quella degli impe­
gni politico-istituzionali. E di­
ce che i parlamentari italiani 
sono meno generosi con lo 
scatto imprendltonal-finanzia-
rio del capitalisti nostrani di 
quanta valutino i loro colleghi 
inglesi, francesi e spagnoli. 
Non che la Confindustna, at­
traverso l'iniziativa dei giovani 
industriali di D'Amato, voglia 
riaprire più di tanto ie ostilità 
nei confronti del sistema pub­
blico dopo che Agnelli un 
palo di mesi fa aveva rettifi­
cato il tiro. Piuttosto è preoc­
cupata che il personale politi­
co di casa nostra sia troppo 
pessimista sull'esito della sfi­
da europea perchè imprepa­
rata a pensare strategie euro­
pee oltre il piccolo cabotag­
gio degli affari, sia tentato ma­
gari di ritirare tutto II credito 
affidato all'impresa in questi 
anni di passaggio. 

Dal sondaggio condotto in­
tervistando ISO parlamentari 
italiani, cinquanta inglesi e al­
trettanti francesi e spagnoli, 
emergono in ogni caso ten-

Cari politici, parolai e profeti di 
sventura, non vi accorgete che il 
grande mercato del futuro è già tra 
noi. È sul 1992 che si misura la mo­
dernità del sistema e se arriveremo 
in ritardo a questa scadenza sarà 
essenzialmente colpa vostra. Cosi 

la Confindustria interpreta il pensie­
ro profondo dei parlamentari e 
chiama gli studiosi a convegno. Al­
larme, di segno opposto, del sinda­
cato: nessuna retrocessione dalle 
conquiste sociali. Verso un futuro di 
contratti europei guida per i con­
tratti in ogni paese. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

denze interessanti, molto lon­
tane dai motivi smaccatamen­
te propagandistici e fumosi 
con i quali ormai dappertutto 
si continua a far rifenmento al 
mercato europeo. Se i politici 
italiani si dimostrano non par­
ticolarmente entusiasti della 
scadenza europea è perché in 
essi «prevalgono attitudini e 
adesioni di principio un po' 
astratte» (occasione per l'Ita­
lia di adeguarsi a una non me­
glio precisata mentalità euro­
pea). Questo ottimismo politi­
co è però contraddetto dal 
«pessimismo operativo». Non 
solo i parlamentari italiani giu­
dicano l'Italia meno preparata 
dell'Inghilterra e della Dani­
marca alla scadenza del gran­

de mercato unico, si ritengo­
no più vicini ai modelli dell'Ir­
landa e della Grecia che non a 
girelli del Lussemburgo e del 

elgio, ma si dichiarano piut­
tosto scettici sui tempi stessi 
dell'operazione. Più della me­
tà degli intervistati, infatti, ri­
tiene che l'appuntamento sarà 
nnviato perché I singoli paesi 
derogheranno dagli impegni 
assunti nella Comunità. 

Il perché è presto spiegato: 
non e affatto detto che per tut­
ti i profitti saranno superiori 
alle perdite. Alle rosee previ­
sioni per la grandi imprese 
competitive e le forti medie 
imprese orientate prevalente­
mente all'export si affiancano 
i dubbi per le piccole unità 

produttive (4 su 5 ritengono 
che i guai saranno seri). Il 49% 
degli italiani teme che possa­
no accentuarsi i divari rispetto 
alle aree progredite. I loro col­
leghi stranien sono molto me­
no drastici: mettono l'Italia al 
6' posto della classifica del 
più preparati al 1992 invece 
che ali 8* e ci considerano 
molto più avanti degli inglesi. 
Ecco l'accusa degli impredi-
tori: i politici italiani non ap­
prezzano come dovrebbero la 
vitalità dell'impresa italiana. 
Ce n'è quanto basta per chia­
marli a discutere faccia e fac­
cia per vedere se sono gli im­
prenditori ad essere gli in­
compresi di turno oppure se i 
politici si sono convertiti al 

pessimismo dell'intelligenza 
rifiutandosi di alimentare un 
mito oltre misura. 

L'appuntamento è già fissa­
to per venerdì a Santa Mar­
gherita Ligure. Ci saranno an­
che i sindacalisti, che al 1992 
guardano con particolare 
preoccupazione. Pizzinato, 
segretario Cgil, ammette che 
•il ritardo da colmare rispetto 
agli imprenditori è enorme», 
ammette che nel sindacato ci 
sono ancora delle diffidenze 
•ma a restare fermi si rischia 
di essere travplti». Non possia­
mo retrocedere dalle conqui­
ste raggiunte, «omogeneizzia­
moci in avanti». Marini (CisD 
parla del rischio che prevalga 
un'Europa tutta giocata sulla 
centralità del fatto finanziario 
o imprenditoriale che può 
comportare prezzi pesanti per 
il Welfare State e l'occupazio­
ne. Benvenuto (UH) chiede il 
riscatto dell'efficienza nel si­
stema pubblico, «stangate per 
gli evasori fiscali» e modelli di 
partecipazione e cogestione 
sindacale. E (a capolino l'idea 
dei contratti europei, guida 
per i sindacati d'ogni paese, 
dice Pizzinato, firmati da una 
confederazione europea «con 
poteri sovranazionali». 
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